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CURRICULUM

DI

RAFFAELE SIBILIO


Nato a Napoli il 1° novembre 1957.

Residente a Napoli ed ivi domiciliato 

TITOLO DI STUDIO E BORSE DI STUDIO

	1976
	Licenza liceale classica c/o Liceo Umberto I di Napoli (con votazione 50/60)

	1981
	Laurea in Economia e Commercio – Universita’ degli Studi di Napoli “Federico II (con voti 110/110 e lode)

	1987
	Dottore di ricerca in Sociologia ( sede amministrativa Università degli Studi di Catania)

	1990
	Borsa di studio “post dottorato” presso Università degli Studi di Napoli Federico II Dipartimento di Scienze Economiche e Sociali


ATTIVITA’ ACCADEMICA

	1984/ 1987
	Attività di ricerca all’interno del triennio di dottorato sui nuovi rapporti città – campagna nella realtà metropolitana di Napoli

	1987
	Attribuzione da parte del Consiglio di Facoltà di Economia e Commercio  Università degli Studi di Napoli Federico II “ Cultore della Materia” per le Discipline Sociologiche

	1992
	Attività di ricerca sull’Area metropolitana di Napoli in relazione alla sua lettura socio-economica nell’ambito della borsa di studio post- dottorato

	1995
	Vincitore di concorso per Ricercatore Universitario in Sociologia (settore disciplinare Q05A) presso la Facoltà di Economia e Commercio Università degli Studi di Napoli Federico II

	1998
	Dopo il giudizio positivo della Commissione Nazionale conferma nel ruolo di Ricercatore



	2000/2003
	Supplenza insegnamento di “Sociologia” nell’ambito del corso di Laurea in Economia e Commercio Università degli Studi di Napoli Federico II



	Dal 2001/2002

ad oggi
	Affidamento dell’insegnamento di Sociologia dei Processi Economici presso il Corso di Laurea in Economia Aziendale Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro



	Dal 2003/2004 ad oggi


	Affidamento dell’insegnamento di “Sociologia Generale” e “Sociologia dell’Ambiente e del Territorio”  nell’ambito del Corso di Laurea in Scienze del Turismo ad indirizzo manageriale” Università degli Studi di Napoli Federico II Facoltà di Economia



	Dal 2003/2004 ad oggi 
	Supplenza insegnamento di “Sociologia Generale I e II” nell’ambito del Corso di Laurea in “Scienze dell’Amministrazione” Facoltà di Giurisprudenza Università degli Studi “Parthenope” di Napoli



	Dal 2005/2006 ad oggi 
	Incarico di insegnamento in “Metodologia della ricerca sociale” e “Sistemi sociali e burocrazie pubbliche” presso il Corso di laurea in Scienze dell’Amministrazione Facoltà di Giurisprudenza - Università Telematica di Roma TEL.MA (UNI.TEL.MA)



	2005/2006
	Supplenza di “Sviluppo e Globalizzazione” presso la Facoltà di Sociologia – Università degli Studi di Napoli Federico II



	2006/2007
	Supplenza di “Sociologia” nell’ambito del corso di laurea in Culture Digitali e della Comunicazione Facoltà di Sociologia Università degli Studi di Napoli Federico II



	Dal 2005 ad oggi
	Insegnamento di “Sociologia dei Processi Economici” nell’ambito della laurea specialistica in “Progettazione e Gestione dei Sistemi Turistici” Facoltà di Economia Università degli Studi di Napoli Federico II 


ALCUNE ATTIVITA’ DI FORMAZIONE

Dal 1982 ad oggi partecipa sia in qualità di progettista, sia di docente, sia di coordinatore, sia, infine, come componente di comitati tecnico- scientifici alla realizzazione di attività di formazione rivolte a diverse tipologie di utenza.

Tra le altre si sintetizzano le seguenti:

1982 Formazione operatori scolastici del  Comune di Napoli per conto del C.N.I.T.E. di Roma  sulle metodologie didattiche

1986 
Formazione operatori Enti di Formazione Regione Basilicata per l’avvio dei nuovi Centri di Servizio Territoriale

1987/ 90 
Formazione, per conto di ANCIFAP Regione Campania e Università degli Studi di Napoli, finalizzata alla riqualificazione degli operatori della formazione

1990 
Progettazione e docenza ai dirigenti dell’E.S.A.B. (Ente Sviluppo Agricolo della Basilicata) sulla leadership e sulla gestione delle Risorse Umane

1990 
Progettazione e docenza nell’ambito dei corsi/concorso in Regione Basilicata sui temi del cambiamento organizzativo e sulla gestione delle risorse umane

1994 Formazione ai Comandanti ed Ufficiali di Polizia Municipale Regione Basilicata sui “Mutamenti Organizzativi”

1996/2000 
Partecipazione a progetti transnazionali sia in veste di coordinatore, sia di progettista, sia di docente

2000 Partecipazione alla formazione dei funzionari della P.A. nell’ambito dei progetti ministeriali PASS n Calabria, Campania e Basilicata

dal 2000 ad oggi
attività di progettazione e docenza in diversi contesti organizzativi, in particolare rivolta a funzionari e dirigenti della P.A. e in attività di alta formazione

Settembre ottobre 2003
Incarico di docenza dall’I.S.F.I.Ma (PZ) nell’ambito del progetto SI.FORMA.NET – Acquisizione di competenze per l’incontro domanda offerta di lavoro e formazione – ricolto al personale dei Centri per l’Impiego della Provincia di Potenza 

ALCUNE ATTIVITA’ RECENTI DI

CONSULENZA

2002/2004 
Componente dei Comitati di coordinamento scientifico in progetti. di riadeguamento di competenze della P.A .e in particolare nella rilevazione, nella ottimizzazione e nella implementazione delle procedure dei nuovi Servizi all’Impiego delle Province di Avellino, Benevento e Potenza

Dal 2004 ad oggi
consulente/esperto per il FORMEZ Roma nell’ambito del progetto TRAGUARDI finalizzato alla assistenza alle regioni dell’ex Obiettivo 1 per le procedure di audit delle misure FESR e FEOGA e per la realizzazione dei piani triennali di formazione e per il trasferimento dell’innovazione.

Dal 2004 ad oggi
Componente del Gruppo di Lavoro nell’ambito del progetto di formazione, adeguamento e sviluppo organizzativo dei Centri per l’impiego della provincia di Benevento promosso e gestito dall’ATI costituita dal Cescot di Benevento e il Dipartimento di Analisi dei Sistemi Economici e Sociali dell’Università degli Studi del Sannio.

Dal 2004 ad oggi
consulente della Provincia di Potenza – Unità Direzionale Politiche del Lavoro – per l’implementazione dei servizi dell’osservatorio del mercato del lavoro della Provincia.

ATTIVITA’ DI RICERCA
Sin dall’inizio, gli interessi di ricerca si sono orientati prevalentemente nel campo del mutamento sociale e, in particolare, nelle implicazioni che esso ha avuto sulle diverse realtà territoriali.

E’ stata dedicata una particolare attenzione ai mutamenti occorsi nella struttura demografica, socio-economica e culturale delle realtà considerate, alle nuove esigenze emergenti proprio per effetto dei mutamenti in atto, alle motivazioni e qualificazioni degli interventi di formazione professionale in risposta alle trasformazioni ipotizzabili nell’organizzazione economica e, non ultimo, nei diversi ruoli delle istituzioni.
Si sottolineano, in particolare, queste ricerche, indicando, per ciascuna, gli obiettivi, gli ambiti di riferimento ed i principali risultati ottenuti nonché gli enti committenti:

1. INDAGINE SULLA FORMAZIONE PROFESSIONALE IN PROVINCIA DI NAPOLI (1980 - 81).


Partecipazione ai rilevamenti, all’elaborazione ed interpretazione dei dati, nell’ambito dell’attività del gruppo di studio “ad hoc”.

Commissionata dal Centro Problemi dell’Educazione (C.P.E.) dell’Amministrazione Provinciale di Napoli e coordinata dai professori Vittorio Aloja, Domenico Catalanotti e Gilberto-Antonio Marselli.


Suo obiettivo principale è stato quello di mettere a fuoco - attraverso un’indagine diretta di campo svolta a livello dei vari Centri di Formazione Professionale operanti nella Provincia di Napoli - la situazione strutturale di questo settore nonchè il suo grado di rispondenza funzionale alle esigenze oggettive di una zona in ampia, rapida e profonda trasformazione nel suo passaggio da una realtà prevalentemente rurale a quella industriale.


Ne è risultato un quadro quanto mai esauriente dello stato del settore, nel quale sono emerse anche le linee di intervento da adottare in sede di formulazione ed attuazione dal Piano triennale di formazione professionale.

2. L’ARTIGIANATO IN CAMPANIA (1982).


Ricerca commissionata dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura (CCIAA) della Campania e dall’Istituto Regionale di Valorizzazione dell’Artigianato (IRVAT) e coordinata dal prof. Gilberto-Antonio Marselli per la valutazione delle attività del settore, l’individuazione degli aspetti di crisi e la proposizione di eventuali linee di intervento ai fini di una razionalizzazione e di uno sviluppo del settore nell’ambito della più generale economia campana e meridionale anche in prospettiva dei rapporti comunitari su base europea.


Nell’ambito di questo progetto, il sottoscritto ha particolarmente curato le interviste agli operatori economici ed ai testimoni privilegiati, la valutazione di alcuni bilanci di specifici comparti nonché la redazione delle relative parti del rapporto finale.


La relazione, presentata in un Convegno regionale, ha dato luogo alla formulazione di un Piano “ad hoc” per il settore, che ha tenuto particolarmente in conto le proposte formulate in sede di analisi valutativa.

3. ANALISI SOCIO-ECONOMICA DI ALCUNI BACINI OCCUPAZIONALI IN CAMPANIA (1983).


Coordinatore della ricerca di campo, promossa dallo Istituto per gli Studi e le Relazioni Industriali (ISRIL).

Obiettivo: valutazione degli effetti di alcune scelte economiche ed imprenditoriali sul territorio e sui relativi comportamenti delle popolazioni interessate.

4. I NUOVI RAPPORTI “CITTÀ’ - CAMPAGNA”: IL CASO NAPOLETANO (1984-86).


Eseguita nell’ambito delle attività del Corso di Dottorato di Ricerca in Sociologia (referente: Prof. Gilberto-Antonio MARSELLI).


Concepita, inizialmente, come un approfondimento della tesi di laurea, ben presto si è trasformata in un progetto del tutto autonomo, prevalentemente centrato sulla realtà del capoluogo metropolitano e del suo più immediato hinterland, al fine di meglio valutarne i processi di mutamento in atto sia dal punto di vista quantitativo e qualitativo, sia - ed in particolar modo - da quello metodologico, anche ricorrendo a specifici accorgimenti di rilevazione (p. es. gli scalogrammi).

5. INDAGINE SULLA SALUTE MATERNA ED INFANTILE IN CAMPANIA (1984-87).


Coordinamento per la parte socio-economica e culturale, su base territoriale, di una ricerca promossa dall’Agenzia per l’infanzia delle Nazioni Unite (UNICEF) in collaborazione con i Dipartimenti di Pediatria e di Scienze Economiche e sociali dell’Università “Federico II” di Napoli.


Obiettivo: individuare le cause degli elevati tassi di mortalità pre-natale, peri-natale, natale ed infantile nella regione Campania e le carenze attribuibili alle disfunzioni del Servizio Sanitario Nazionale (S.S.N.).

La ricerca è stata compiuta ricorrendo al campionamento della popolazione femminile che aveva partorito nel corso dell’anno solare 1982 e, parallelamente, di operatori sanitari ai diversi livelli sì da avere un confronto puntuale tra domanda ed offerta dei servizi assistenziali in questo specifico ambito.

6. GLI SBOCCHI OCCUPAZIONALI DEGLI STUDENTI IN ECONOMIA E COMMERCIO A NAPOLI (1986).


Ricerca promossa dalla Facoltà di Economia e Commercio dell’Università degli Studi “Federico II” di Napoli in occasione del Cinquantesimo anniversario della sua fondazione ed eseguita in collaborazione con il Dipartimento di Matematica e Statistica della stessa Facoltà (prof. Carlo Natale Lauro).


Obiettivo della ricerca: verificare i percorsi post-lauream dei laureati nell’ultimo quinquennio. In particolare, al sottoscritto è stato affidato il compito della valutazione delle componenti socio-economiche e culturali.

7. SINDACATO E STUDENTI A NAPOLI (1987).


Su incarico della C.G.I.L. (Segreteria regionale campana) ha coordinato una ricerca avente per oggetto il rapporto esistente tra gli studenti delle scuole secondarie superiori e le organizzazioni sindacali nell’area metropolitana napoletana al fine di valutare l’immagine che questa istituzione aveva in questa specifica componente della società civile.


La ricerca compiuta ricorrendo ad un campionamento casuale, ha presentato aspetti alquanto interessanti non soltanto da un punto di vista empirico, ma anche da quello metodologico (costruzione del questionario, rilevazione, elaborazione ed intepretazione dei dati nonchè messa a punto di un particolare modello interpretativo) e teorico (Sociologia delle organizzazioni, dinamica intergenerazionale, rapporti di classe, formazione e mercato del lavoro, ecc.).

8. UN PROGETTO PER NAPOLI : I QUARTIERI SPAGNOLI (1987).


Ricerca promossa dalla Facoltà di Architettura dell’Università degli Studi “Federico II” di Napoli in occasione del Cinquantesimo anniversario della sua fondazione, in collaborazione tra il Dipartimento di Progettazione Urbana ed il Dipartimento di Scienze economiche e sociali.


Obiettivo: analisi socio-economica e strutturale di un tipico quartiere del centro antico di Napoli al fine di individuare gli elementi più idonei per proporre le possibili soluzioni di conservazione e sviluppo del patrimonio urbanistico ed architettonico in sintonia con le esigenze socio-economiche e culturali di una popolazione metropolitana.

9. I SISTEMI URBANI MERIDIONALI: L’APPORTO DELL’INFOR-MATICA PER LA RICERCA SOCIALE (1988).


Trattasi di  un Progetto di ricerca di interesse nazionale (M.P.I. 40%), tendente ad individuare i possibili ruoli da attribuire all’informatica nella rilevazione di elementi relativi ad alcuni aspetti della qualità della vita nelle realtà urbane meridionali, in presenza di ingenti fenomeni di urbanizzazione, di industrializzazione a rischio, di congestione del traffico delle persone e delle merci e, più in generale, dei vari aspetti delle politiche di gestione del territorio e delle rispettive risorse.

10. ARTIGIANATO E TERRITORIO IN CAMPANIA (1989).


In ideale prosecuzione della ricerca di cui al precedente punto 2, in questo caso è stata accolta la richiesta dalla Giunta della Regione Campania di collaborare all’individuazione più puntuale delle linee politiche da adottare in favore dell’artigianato, in un’ottica di relazioni intersettoriali che tenessero conto, al tempo stesso, delle condizioni oggettive del mercato di lavoro nella regione, dello stato delle risorse e delle prospettive del mercato interno ed estero nonchè delle diverse forme organizzative in atto e/o da perseguire al fine di rendere più efficiente questo comparto niente affatto trascurabile dell’economia regionale.


La ricerca, coordinata dal prof. Gilberto-Antonio Marselli, ha dato luogo ad un rapporto presentato alla Conferenza Economica Regionale nel dicembre dello stesso anno.

11. LA QUESTIONE DEGLI ANZIANI A NAPOLI (1990-91).


Commissionata dal Sindacato Pensionati Italiano (S.P.I.) aderente alla CGIL/Campania e coordinata dal sottoscritto, ha avuto per oggetto la valutazione della condizione di anziano nella realtà metropolitana di Napoli, con riferimento, in particolare, agli aspetti più direttamente correlabili alla qualità della vita, alle organizzazioni istituzionali sul territorio, al grado di efficienza e di efficacia delle strutture (pubbliche e private) esistenti e, non meno, alle politiche sociali adottate ai più diversi livelli.


La ricerca di campo, a mezzo di interviste dirette su un campione stratificato, è stata svolta soprattutto tra la popolazione in età superiore ai 65 anni nonchè a livello delle principali istituzioni.

12. I FABBISOGNI FORMATIVI A LIVELLO DELLE IMPRESE INDUSTRIALI IN PROVINCIA DI POTENZA (1990).


Promossa dall’Istituto per la Formazione, l’Innovazione ed il Management (ISFIMA) dell’Associazione Industriali della Provincia di Potenza e coordinata dal sottoscritto, ha avuto come suo obiettivo quello di individuare, nella realtà imprenditoriale locale, i più idonei programmi formativi tendenti ad anticipare l’evoluzione del mercato del lavoro, l’adozione di nuove tecnologie e, quindi, a prevenire con opportune misure il dilagante fenomeno della disoccupazione strutturale oltre che congiunturale. Nel suo ambito, sono stati valutati anche specifici curricula formativi con riferimento alle condizioni attuali di quella economia e, non meno, alle sue tendenze in atto, secondo alcuni scenari, “ad hoc”.

13. INDAGINE SOCIO-ECONOMICA SULL’ARTIGIANATO DEI SERVIZI DELLA PROVINCIA DI NAPOLI  (1992)


Lo Studio, promosso dalla Sezione Artigiana della Camera di Commercio Industria ed Artigianato di Napoli, intendeva tracciare un quadro esaustivo della realtà socio-economica del settore nella provincia di Napoli, evidenziando la struttura e le dinamiche evolutive nonchè le interrelazioni con l’ambiente.


Il gruppo di lavoro era composto anche da studiosi di urbanistica della Facoltà di Architettura dell’Università di Napoli Federico II e da esperti in sistemi di trasporto del Dipartimento di Scienze Economiche e Sociali dell’Università Federico II di Napoli.

14. ASPETTI FUNZIONALI DELL’AREA METROPOLITANA NAPOLETANA (1992 - 93).


Nell’ambito delle attività previste dal godimento della borsa di studio biennale post-dottorato, il sottoscritto ha curato una ricerca di campo avente per oggetto la valutazione - in termini organizzativi e funzionali - delle strutture ed infrastrutture esistenti nell’area metropolitana gravitante sul capoluogo napoletano in presenza dei processi di mutamento in atto, dei flussi immigratori di extra-comunitari, di più dinamici rapporti intersettoriali e, in particolare, degli aspetti di crisi lamentati sia dall’agricoltura, sia dall’industria locale.


In particolare, prendendo spunto dagli studi precedentemente svolti durante il Corso di Dottorato, sono stati approfonditi gli aspetti funzionali e strutturali delle cosiddette “fringe areas” (le “aree di frangia”) al fine di meglio individuare le specifiche reazioni a livello delle singole aree omogenee.


L’indagine, a livello comunitario, si è basata su una serie metodica di interviste individuali e di colloqui con i testimoni privilegiati, ricorrendo anche a particolari modelli statistici di elaborazione ed interpretazione dei dati.


L’obiettivo finale è quello di porre in essere una banca di dati facilmente aggiornabile, sì da poter tenere sotto controllo i vari processi di mutamento che si verranno man mano a verificare in aree specifiche di questa realtà.

15. LE SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO A NAPOLI (1993).


Questa ricerca è stata promossa dal Sindacato Pensionati Italiano della CGIL Campania in occasione del centenario della fondazione della Camera del Lavoro di Napoli.


Suo obiettivo: valutare il ruolo svolto dalle Associazioni di questo tipo nello stimolare fenomeni di partecipazione e di solidarietà in alcune categorie di cittadini, ricorrendo ad un’analisi diacronica, riferita, ovviamente, alle diverse fasi storiche di questa realtà.

16. INDAGINE SULLE NUOVE PROFESSIONALITA’ (1994-95).


Nell’ambito del Programma comunitario “Euroform” ha coordinato sia nell’impostazione teorica che nella fase metodologica ed applicativa una ricerca svolta su tutto il territorio nazionale su tre profili professionali considerati innovativi (esperto cad/cam, esperto in organizzazione e mercato, progettista di formazione).


Nello specifico, dopo aver individuato le componenti teoriche legate ai singoli ruoli professionali si è proceduto alla realizzazione di interviste dirette su tutto il territorio nazionale in modo da rilevare, anche, le principali differenze tra diverse aree del paese e valutare gli scarti tra aspetti teorici dei singoli profili oggetto di studio e le reali condizioni di operatività.

17. INDAGINE SUI BACINI INDUSTRIALI DELLA BASILICATA (1994-1995).


Commissionata dalla Regione Basilicata e coordinata dal sottoscritto la ricerca aveva come obiettivo una più puntuale conoscenza sia delle condizioni entro le quali si determina la “domanda di lavoro” (il ruolo delle imprese manifatturiere) sia quelle nelle quali si configura l’offerta (i comportamenti dei disoccupati).


A tale fine si è proceduto, dopo la costruzione di specifici strumenti, alla realizzazione di interviste dirette all’intero universo di imprese manifatturiere con più di 10 dipendenti operanti in Basilicata al 31.12.94 e, nel contempo, ad  un campione di disoccupati rappresentativi di tutto il territorio regionale.


L’incrocio tra la domanda espressa e potenziale delle imprese e i comportamenti dell’offerta hanno permesso di formulare piani operativi di formazione con l’obiettivo di favorire un più fisiologico incontro tra domanda e offerta di lavoro.

18. L'INTERNAZIONALIZZAZIONE DELL'INDUSTRIA ALIMENTARE IN CAMPANIA (1995/96)

Obiettivo della ricerca curata dal Prof. Paolo Stampacchia (Ordinario di Economia e Gestione delle Imprese presso la Facoltà di Economia dell'Università degli Studi di Napoli Federico II) era quello di valutare le caratteristiche evolutive dell'impresa agroalimentare analizzando sia gli aspetti industriali sia quelli legati all'agricoltura, sia quelli della distribuzione commerciale e sia, infine, i comportamenti di consumo la cui analisi ed interpretazione è stato oggetto del lavoro del sottoscritto.

19. RICERCA PILOTA SUGLI ASPETTI PSICOSOCIOLOGICI PER LA SENSIBILIZZAZIONE DELLE ISTITUZIONI E DELLE POPOLAZIONI INTERESSATE AL RISCHIO VESUVIO (1997/98)

Commissionata dall'Osservatorio Vesuviano la ricerca aveva come obiettivo  di valutare il livello di conoscenza del Piano di Emergenza predisposto per il Rischio Vesuvio ed il livello di interiorizzazione dei comportamenti conseguenti da parte delle istituzioni preposte alla sua contestualizzazione nel territorio.

La ricerca, quindi, ha interessato i Comuni cosiddetti della "Zona Rossa" (vale a dire ad alto rischio) e, in particolare, l'utenza di primo livello (istituzioni scolastiche, forze dell'ordine, enti locali, protezione civile, sanità, volontariato).

Nello specifico al sottoscritto è stato affidato il coordinamento dell'attività di ricerca di campo ed il rapporto finale relativo agli aspetti sociologici.

20. IL SISTEMA DELL'INFORMALE NELL'AREA METROPOLITANA NAPOLETANA: PROPOSTE DIUN MODELLO PER LA SUA COMPRENSIONE.

La ricerca proposta dai dipartimenti di "analisi dei problemi economico-sociali, linguistici e territoriali" e di "Scienze economiche e sociali" dell'Università degli Studi di Napoli Federico II e parzialmente finalizzata da un contributo della Regione Campania (ai sensi della L.R. 49/95). Aveva l'obiettivo di analizzare il sistema dell'informale nell'area napoletana: sistema che si presenta con non poche complessità. Nello specifico il sottoscritto si è occupato di delineare il contesto di riferimento individuando l'area metropolitana, la sua atipicità e le diverse articolazioni.

21.
"STUDIO ECONOMICO DEL SETTORE CORALLI, CAMMEI ED OREFICERIA NEL COMUNE DI TORRE DEL GRECO" (FEBBR. 1998 - GIUGNO 1999)


La ricerca, nata dalla convenzione tra il Comune di Torre del Greco e il Dipartimento di Economia Aziendale dell'Università degli Studi di Napoli "Federico II", aveva l'obiettivo di contribuire alla conoscenza di un settore che, nel futuro, potrà essere molto ricettivo per l'occupazione nell'area napoletana.


Nello specifico il sottoscritto si è occupato degli aspetti legati ai comportamenti di consumo.

22. "PIANO SOCIO-ECONOMICO DEL VALLO DI LAURO BAIANESE” (1999-2000)

A monte della redazione del Piano richiesto dalla Comunità Montana vallo di Lauro e Baianese si rendeva necessaria una ricerca sulle caratteristiche sociali ed economiche di quel territorio. In particolare, l’obiettivo era quello di definire le principali relazioni tra i differenti settori individuati.

23.
“PROSPETTIVE OCCUPAZIONALI DELLA RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE NELL’AREA ORIENTALE DI NAPOLI” (2001)

La ricerca, promossa dalla C.C.I.A. di Napoli in collaborazione con la Fondazione Colasanto, aveva l’obiettivo di disegnare una possibile e sostenibile prospettiva di sviluppo nell’area orientale di Napoli. In particolare, il sottoscritto si è occupato in qualità di ricercatore degli aspetti sociologici

24.
IL “DISTRESS” DEGLI INSEGNANTI NAPOLETANI (OTTOBRE 2004 – MARZO 2005)

Ricerca voluta dalla F.L.C (Federazione dei Lavoratori della Conoscenza) della CGIL di Napoli con l’obiettivo di misurare il livello di “stress” , causato dai mutamenti istituzionali/normativi ed organizzativi verificatisi nel mondo della scuola, negli insegnanti delle scuole superiori in provincia di Napoli. Nello specifico, il sottoscritto ha coordinato l’intera ricerca. Il lavoro è in corso di stampa.

25
PROGETTO “R.I.S. RIQUALIFICAZIONE IMPRESE SOCIALI” - Responsabile dell’attività di ricerca locale ed europea finanziata dal Programma Comunitario Equal II Fase - 
26
PROGETTO “VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE ENDOGENE DELLE AREE MONTANE DELLA CAMPANIA” - Responsabile scientifico per conto del C.I.R.T. (Centro Interdipartimentale Ricerche sul Turismo) nell’ambito del Programma Comunitario Equal II Fase

Il sottoscritto, sotto la propria personale responsabilità, dichiara:

· La veridicità dei dati e delle informazioni contenute nel presente curriculum;

· Di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali;

· Di autorizzare il trattamento dei dati personali, secondo quanto previsto dall’art. 13 del D.Lgs. 196/2003








In fede










